
«C’è  un  fermento  di  carità
capace di generare»: a Chiesa
di Casa numeri e azioni della
Borsa di Sant’Omobono
 

Nell’appuntamento  di  questa  settimana,  la  rubrica  di
approfondimento Chiesa di Casa affronta il tema della carità.
Si avvicina, infatti, la tradizionale Settimana della carità,
che come ogni anno ricorre per la diocesi in occasione della
solennità di Sant’Omobono, patrono della città e della diocesi
e padre dei poveri, e della Giornata mondiale dei poveri che
da cinque anni si celebra nella seconda domenica di novembre.

Ospiti in studio, intervistati da Riccardo Mancabelli, sono
stati don Pierluigi Codazzi, direttore di Caritas Cremonese e
Alessio  Antonioli,  operatore  del  Centro  di  Ascolto  della
Caritas diocesana: al centro della trasmissione le iniziative
di solidarietà proposte alle comunità della Chiesa cremonese,
in particolare la Borsa di Sant’Omobono, il fondo istituito
per far fronte alle situazioni di fragilità economica sul
territorio,  riproposto  e  rilanciato  a  un  anno  dalla  sua
istituzione.

Nel  dialogo,  don  Codazzi  descrive  la  carità  come  «una
dimensione che deve essere vissuta da tutti, nelle nostre
comunità»  e,  riferendosi  ad  Omobono,  spiega  che  il  Santo
patrono «ha generato e continua a generare questa attenzione
all’altro  che  è  dimensione  fondativa  del  nostro  essere
credenti».

Il  messaggio  per  la  Giornata  mondiale  dei  poveri  di  Papa
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Francesco ha proposto come tema: «I poveri li avete sempre con
voi». A questo proposito, Alessio ha portato all’attenzione i
dati riguardanti la povertà nella nostra diocesi: è in aumento
non solo numero dei poveri, ma anche dei cosiddetti «nuovi
poveri», cioè persone, famiglie che mai si sono rivolte alle
parrocchie, alle Caritas, o alle San Vincenzo parrocchiali.

Durante la trasmissione si è offerta poi l’occasione per un
report sul primo anno di azione sul territorio della Borsa di
S.  Omobono:  circa  400  sono  i  nuclei  familiari  aiutati
nell’ultimo anno, con un contributo complessivo di circa 160
mila euro, erogato grazie all’impegno delle equipe Caritas
nelle zone pastorali, delle parrocchie, delle associazioni,
dei  Comuni  e  dei  gruppi  di  solidarietà.  Gli  ambiti  di
intervento sono vari e non esclusivamente di natura economica:
dalle cure mediche non coperte dal sistema socio-sanitario
nazionale alle esigenze dei più giovani, come lo studio o il
doposcuola; inoltre, aggiunge Alessio «altra voce importante è
la possibilità di aiutare a recuperare capacità lavorativa,
oppure i corsi di formazione professionale che aiutino nella
ricerca di un lavoro».

Le necessità dei poveri includono anche «quelle solitudini nel
microcosmo delle nostre comunità che non passano attraverso il
Centro di Ascolto», come spiega don Codazzi, aggiungendo anche
che,  per  capire  le  esigenze  reali  delle  persone,  «  si
corresponsabilizza  il  territorio  perché  lo  si  ritiene
l’elemento più vicino al bisogno», dunque la gestione della
Borsa non è centralizzata, ma dalle parrocchie, dalle zone
pastorali. Secondo don Codazzi, infatti, «C’è un fermento, nei
territori, che è davvero generativo».

Anche il Centro di Ascolto si muove per i bisogni effettivi
dei  poveri.  Da  un  lato,  come  ricorda  Alessio,  esiste  chi
approfitta dei servizi offerti e, per questo, viene richiesta
sempre la documentazione; dall’altro lato, però, c’è anche
chi, per vergogna, rimane fuori da questa attenzione e non
comunica il proprio bisogno. A tal proposito, secondo Codazzi,



la sfida sta nell’educarsi a entrare in questa mentalità:
«dev’essere  contagiosa  l’attenzione  all’altro,  dovrebbe
diventare una normale aspetto della vita». L’invito,  non è
solo quello di fare offerte, ma soprattutto una sollecitazione
ad  accorgersi,  vedere  il  bisogno  dell’altro,  sempre  in
rapporto  ad  una  comunità  che  si  muove  nella  medesima
direzione.

 

Borsa di sant’Omobono: un anno di impegno da rinnovare
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